
LA GAZZETTA D'ACQUI

Acqui, asserend o  che aveva rivelazioni 
da fare .  In terro gato ,  dopo a v er  p er  tan t i  
anni tac iu to ,  dichiarò che egli,  s tando 
dietro un albero del folto bosco ove fu 
trovato  morto il Caratti ,  aveva v is to  il 
R a p e t t i  colpirlo a l la  go la  con un rasoio.

R ap ett i  fu a rres ta to ,  si  riaprì  l ’i s t r u t ­
to r ia ,  ch iu sa  p r im a come fu detto  con 
d ichiarazione  che t ra t ta v a s i  di suicidio, 
e r itenendo rom icid io  del Caratti ,  in t i ­
m a m en te  connesso  con quello della 
v ecch ia  R ivera ,  e come una conseguenza 
di questo ,  p e r  entram bi i fa t t i ,  fu r in ­
viato pel giudizio innanzi la  Corte di 
A ss ise .

Il processo  è tutto  indiziario.
P resied e  le A ssise  l’ avv. Capriolo, 

P resid en te  del Tribunalp.
S o st ie n e  l ’a c cu sa  il cav. Merelli.
Al banco della d ifesa siedono gli  a v ­

vocati Bragg io  di Acqui e Sard i di A -  
lessand ria .

Venerdì a  ta rd a  ora venne p ron uncia ta  
la  sen ten z a  che condanna il Rap ett i  a 
16  anni ed 8 mesi di reclusione.

R. CAMERA DI COMMERCIO E  D’ARTI
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Esposizione Universale ài P a r ig i  o s i ISSO
L A  C A M E R A :

Notifica:
Che il te rm ine  utile  per l’invio delle  

domande di am m issione  al M inistero, 
venne prorogato  di alcuni giorni e scad e  
col 15 Dicembre ;prossimo.

T anto  si pubblica  per quegli  indu­
s tr ia l i  che, per r is tre ttezza  di tem p o ,  
non av e sse ro  provveduto prim a d’ora.

Alessandria, 25 Novembre 1898.
Il Presidente

C. M I C H E L
Il Segretario-Capo 

Avv. E ugenio Persi.

Riceviamo :
Roma 19 novembre ’98

« Ier i  s era ,  convocati dal Consiglio 
direttivo si adunarono in a s se m b le a  i 
soci p rofessionist i  di q uesta  Associazione 
p er  d iscu tere  intorno a l l ’azione da s e ­
gu ire  in favore  dei colleghi condannati  
dai T ribunali  militari.

« Il p resid ente ,  dopo a v er  ricordato  
come n e lia  a sse m b le a  dei p rofess ion ist i  
te n u ta s i  il 23  maggio scorso ,  d u ran te  
la  sop p ress io ne  di varii g iornali,  q u e s ta  
A ssociazione av e sse  subito  levata  la 
voce in d ifesa  della l ibertà  di s ta m p a  
col seg u e n te  ordine del giorno proposto 
dal socio  C irm eni:

« L ’a s se m b le a  deplorando che, in a p e r ta  
v iolazione delle disposizioni s t a tu t a r ie  
e delle leggi v igenti,  la l ibertà  di s ta m p a  
s ia  s t a t a  s o p p re ssa  in I ta l ia ,  p a s sa  al­
l ’ordine dol giorno;

e dopo aver  comunicato a l l ’A sse m ­
blea gli atti  coi quali,  in seguito  il 
Consiglio direttivo e ra s i  unito a l l ’A sso ­
ciazione lom barda dei g iornalist i  per 
o t te n e re  intanto  un m iglior tra t ta m e n to  
verso i colleghi colpiti dai tr ibun ali  
m il ita r i ,  indirizzando a S. E. il P r e s i ­
dente del Consiglio una le tte ra  p e r  c h ie ­
dere in loro favore quelle concessioni 
che sotto ogni governo in Ita lia  fu ­
rono accordate a i detenuti p er  reato 
politico di stampa, separandoli mo­
ralmente e materialmente dai dete­
nuti p e i reati comuni;

d a ta  le t tu ra  d el l ’ordine del giorno 
votato dalla Associazione lom barda dei 
g io rn a lis t i  nella  su a  assem b lea  g e n era le  
s tra o rd in a r ia  del 7 novembre;

inv itav a  l ’A ssem blea  dei soci pro­
fe ss io n is t i  d e l l ’Associazione della S tam p a

periodica i ta l ia n a  a  d iscu tere  e delibe­
ra r e  intorno a l l ’ordine del giorno per 
il qua le  e ra  s t a ta  convocata .

« L ’A ssem blea ,  riconoscendo per dichia- 
zione unanime che i voti em essi  d alla  
A ssociazione lombarda dei g io rn a lis t i  
con l ’ordine del giorno d el l ’avv. Ctian- 
derini corrispondevano p e r fe t ta m e n te  ai  
proprii  voti, approvava il seg u ente  or­
dine del giorno form ulato  dal socio 
Baffico :

« L ’A ssem blea  dei p rofess ion ist i  del la  
A ssociazione della s ta m p a  ita lia n a ,  f a ­
cendo proprio l ’ordine del giorno votato 
d a ll ’A ssem blea  dei g io rn a lis t i  lombardi 
il 7 cori1., p a s s a  a l l ’ordine del giorno.

« Ed ecco la form a n e lla  quale l ’ordine 
del giorno g ià  votato  un anim em en te  
d a ll ’A ssociazione lom b ard a  dei g io rn a lis t i  
fu un anim em en te  votato da quella  della  
S ta m p a  i ta l ia n a  :

« L ’Associazione della  S ta m p a  periodica 
i ta l ia n a  convocata  in ad unanza s t r a o r ­
d in a r ia  di soci p ro fess io n ist i ,  invoca in ­
tan to ,  in nome della, c iv i ltà  e s u l l ’esempio 
di quanto  si p ra t ic a  negli a l tr i  S ta t i ,  un 
t ra t ta m e n to  che d is t in g u a  dai delin­
quenti com uni i condannati  per reato  
politico di s tam p a;

e fa voti che u n ’a m n is t ia  ponga 
fine a  crudeli ,  im m e r ita te  sofferenze e 
cancell i  il ricordo di p rocedim enti  g iu ­
diziari che lo S ta tu to  del regno non 
acco nsente ;

p ro te s ta  contro la  sop p ress ione  dei 
g iornali  d e c re ta ta  dal regio com m issario  
s trao rd in ar io  nella  c irco scr iz io n e  so t to ­
p o sta  allo s ta to  d ’assedio ; sop p ress io ne  
ta n to  più in g iu st i f ica ta ,  inquantochè  se  
ta le  m isu ra  fosse  s t a t a  v era m en te  con­
s ig l ia t a  da sup rem e ragioni di ordine 
pubblico ,  non si sare b b e  p ro lun gata  ol­
t re  la com p le ta  cessaz io ne  dei disordini, 
m e n tre  e s s a  durò in fa tt i ,  m algrado r i ­
p e tu te  domande degli in te re ss a t i ,  dal 
7 m aggio  al 19 agosto ,  anche  quando 
le condizioni del l ’ordine pubblico non lo 
r ich iedevano;

r ich ia m a  l ’a t tenz io ne  del P a r la m en to  
s u l la  a ssu rd a  quanto a r b i t r a r ia  in te r ­
p retazione  d ata  dai prefett i  di a lcune 
provinole, che non erano  so ttop oste  a 
s ta to  d’assedio ,  a l l ’ar t .  3 della  legge co­
m u nale  e provinciale ,  in terp re taz io ne  
che lasc ie reb b e  co s ta n te m e n te  in a rb i ­
trio dei prefett i  s te s s i  di p e rm e tte re  o 
meno la  pubblicazione dei g io rn a li ;

r i lev a  i pericoli  di g ra v is s im e  vio­
laz ioni te s tò  com piute  sotto  l ’impero 
del la  legge com une: l ’a r r e s to  del g e ­
re n te  p er  rea to  di s ta m p a  contem po­
raneo  al seq u e stro  del g iorn a le ;  la r e ­
s p o n sa b i l i tà  p enale  e s t e s a  al d ire t to re ,  
ai redattor i  e al t ipografo ;

di fronte  a  sim ili  fa t t i  l ’A sso c ia ­
zione della  S ta m p a  periodica i ta l ia n a  
ch iede  ai pubblici poteri  che s ia  r i s p e t ­
ta to  nello spirito  e n e l la  legge  l ’editto 
a lb er t in o  del marzo 1 8 4 8 ,  co n sa c ra n te  
le  più e lem entar i  g u a re n t ig ie  del la  li ­
b e r t à  di s ta m p a  e che fu preludio al 
r iso rg im en to  civile  della  p a tr ia .

I l  Presidente 
R. B O N T A D I N I .

I l  Consigliere Segr.
L. Bertelli.

C orrispondenze
Preg. S ig. Direttore

della Gazzetta d ’Acqui,
Le sarò  gra to  se  v o rrà  a cco g liere  

q u e s te  poche righe  t r a  le colonne del 
suo  preg iato  g iorn a le .  S icu ro  del favore 
le rendo grazie  infinite.

I ll.mo Sig. P residente

della Società Agricola, 
A l l ’egregio  Consiglio di questo  sp e t ­

ta b i le  sodalizio che si com piacque e le g ­
g erm i a  suo medico soc ia le ,  ai soci tu t t i  
che in  a s se m b le a  g e n era le ,  vollero con

voto u n a u im e  ap p rovarne  l’ operato  , 
sen to  il dovere  di e s te rn a re  i miei più 
vivi e sen t i t i  r ing raz iam enti .

Non è però sen za  una c e r ta  tre p id a ­
zione che ho in tra p reso  ta le  servizio 
dovendo su cce d e re  ad un egregio  mio 
co l leg a  che,  con ta n t a  e m e r i ta ta  fam a, 
lo d isim pegno p e r  molti  anni.

Ma mi s a r à  di non l ieve in cora g­
giam en to  la  fiducia che voi avete  ri ­
posto in me e che così  ch ia ra m e n te  mi 
av ete  m a n ife s ta to .

Da q u e s ta  tra r r ò  l ’e n e rg ia  per com ­
p iere  s c ru p o lo sa m e n te  il dover mio nel- 
l ’ in te re s s e  del la  s a lu te  d ’ogni s ingolo 
socio, non mai d isgiunto  dal b e n e sse re  
m o ra le  e m a te r ia le  d el l ’in tero  sodalizio.

Dott. Paolo Ramorino.

Ci scrivono da Ponzane-. — Grave 
disgrazia —  Ier i  s e r a  2 5  corr.  a l la  B o r­
g a t a  Collafee in c a u s a  delle pioggie 
to rren z ia l i  ro v in av a  un a  c a s a  di certo  
Giuliano Giuseppe. D isg ra z ia ta m e n te ,  
s ta n te  l ’ora  n o ttu rn a ,  erano  in c a sa  una 
v ecch ia  d onna e s u a  nipote le  quali r im a ­
sero  am b ed ue  sep olte  Delle m acer ie ;  la 
nipote g iov ane venne e s t r a t ta  viva e se 
la cavò con una contusione  di primo 
grado a l la  faccia ,  la vecchia  no vantenne 
e r a  cadav ere .  P . C.

Ci scrivono da Mombaruzzo : Ingiurie 
e ferimento —  M uratore  Rosa  e la  figlia 
A ntonia  di C a ste lle t to  Molina si p re se n ­
tarono  M artedì 2 9  scorso  novem bre d a ­
vanti a l l ’e g reg io  no stro  P re to re  A vv.Eula  
p er  r isp o ndere  dei re a t i  di fer im ento  e 
di in g iu r ie  a  danno di c e r t a  S cag lio ne  
G iac in ta .  Il pro cesso  rinviato a l la  P r e t u r a  
dal T r ib u n a le  a v eva  origine da fa t t i  di 
indole d e l ica ta  ed in tim a.

A ll ’udienza la  d ifesa  fece  ins tan za  
pel rinvio della  c a u s a  affinchè la m e ­
d es im a  p o te s s e  d iscu ters i  u n itam ente  
ad a l t r a  in iz ia ta  su q u ere la  s p o r ta  dalle  
im p u ta te  contro  la  s t e s s a  S cag lio ne  pure 
p e r  fe r im e n to  ed ingiurie.

Ed il s ig .  P re to re ,  accogliendo l ’in -  
s ta n z a  del la  d ifesa ,  r inv iava  la c a u s a  
a l l ’udienza di s a b b a to  3 corr.  d icem bre. 
A q u e s ta  udienza, in esito  al pubblico 
d ib att im ento ,  i l  s ig .  P re to re  accogliendo 
p ie n a m e n te  le conclusioni della  d ifesa  
di M u ra tore  R o s a  ed A ntonia  le m a n ­
dava a s so l te  e condannava invece la  
S ca g lio n e  p e r  fe r im e n to  ed ingiur ie  a l la  
re c lu sio n e  p e r  giorni c inque,  a l la  m u lta  
di l ire  6 0 ,  danni a  favore delle Mura­
to re  e  nelle  sp ese .

La  M u ra to re  R o s a  ed A ntonia  erano 
difeso d a ll ’Avv. T ra v e rs a .

I X  T  EI I  MS JJX A JL JE
Udienza del 2 Dicembre ’98.

P re s id e n te  V a ld em a rca ;  P. M. Casa­
nova.

Oltraggio al Conciliatore — Assolu­
toria  —  Alla sud detta  udienza venne 
d iscu sso  il p ro cesso  a  carico  del s ig n o r  
Benevolo B iag io  Consigliere  Comunale 
di A lice  B elco lle  im p u tato  di o ltraggio  
p e r  a v e re  offeso l ’onore ed il decoro 
del sig. geom . M onticelli  con ci l ia to re  di 
A lice  B e lc o l le  dicendo, f r a  a l t ro ,  che 
la  s e n te n z a  da lui p ro fe r ta  in una c a u s a  
t r a  esso  B ev e  volo e i f ra te l l i  Giribaldi 
e r a  in g iu s ta  e d e t ta ta  da sp ir ito  di 
p art i to .

Il P. M. sos tenend o  l ’a c cu sa ,  ch iese  
la  con d an na  del Benevolo.

Ma il T r ib u n a le ,  accogliendo la  tes i  
della  d ifesa , e m a n a v a  sen te n z a  con cui 
m a n d a v a  a sso l to  il s ig .  Benevolo.

D ifensori  avv. T r a v e r s a  e Scuti.

Num eri del Lotto
Es tr. di Torino dell! 3 Dicembre

(Nostro Telegramma Particolare).

18  -  38 -  64  -  24  -  13

S O T T O S C R IZ IO N E  P E R  L E  O N O R A N Z E ;

al Senatore Giuseppe Saracco
(Ter^a Lista). 

Pavia Bona ved. Ottolenghi 
Levi Elia 
Levi Alda ..
Levi Cesira 
Ancona Adolfo 
Pelizzari Gio.
Pelizzari Gio. Batta 
Pelizzari Mario 
Garbarino Giuseppe 
Foglino Gio.
Pero Gio.
Finzi Israel
Finzi Sara Chiarina
Debenedetti Ernesta
Emma Dina-Reinach
Dina Salvador
G. Sacerdote
Debenedetti Enrico
Ottolenghi Maurizio
Ottolenghi Davide
Sutto Emilio
Ratto Angelo
Gallo e Benzi
Not. Depetris Luigi
Vitta Zelman Enrico
Scovazzi Bartolomeo
Dina David
Dina Brunetta Vitale
Segre Leone
Debenedetti Graziadio
Famiglia Ivaldi Tomaso - Bagni
Sion Ottolenghi
Grenna Pietro
Bobbio Luigi
Bobbio Gio.
Ivaldi Francesco 
Chiurlo Giovanni 
Mariscotti Tomaso 
N. N.
Servetti Giuseppina 
Ghiglia Gio.
Cresta Filippo 
Banfi Giuseppe 
Gilardi Francesco 
Raimondi Gio.
Lodi Giuseppe Rettore 
Servetti Pietro 
Pésce Giuseppe 
Ara Gio.
Servetti Angelo 
Raimondi Angelo 
Porta Maggiorino 
Bistolfi Costantino 
Ravera Carlo 
Pastorino Bernardo 
Grattarola Gio. Batta 
Carozzi Guido 
Leoncini Domenico 
Pistarino Andrea 
Balbi Luigi 
Penna Pietro 
Martini Giuseppe 
Comitato Diocesano 
Avv. Peverati 
Miroglio Giuseppe 
Cupninati Gio.
Monaco Guido 
C. E.
Ferraris Pierino 
N. N.
Imoda Giuseppe 
Badarello Francesco  
Cavanna Pietro 
Robiglio Egidio 
Redendo Epifania 
Grenna Guido 
Mignone Domenico 
Prato Giuseppe 
Bigogna Giuseppe 
Poggio Guido 
Barisone Giuseppe 
Voglino Giuseppe 
Cassini Giacomo 
Moggio Gio.
Vassallo Bartolomeo 
Sciutto Guido 
Somaglia Pietro 
Tornelli Domenico 
Sciutto Giovanni 
Pistone Stefano 
Pistone Pietro 
Servetti Delfina 
Garbarino Catterina 
Barisone Angela 
Broda Lucio 
Rizzolo Teresa 
Rapetti Catterina 
Ivaldi Giuso Angela

L. 1,60  
1,60  
0 ,50  
0 ,50  
0 ,50  
0,50  
0 ,2& 
0,25  
0,25  
0,25  
0,25  
0,25  
0,25  
0,50  
0,50  
0 ,50  
2,00 r  
0 ,5 0 ' 
0 ,5 0  
0,50  
0,50
0 . 25
1,  -  
2 ,—  
1, -  
1 , -  
0 ,50
0 . 5 0
1,  —

5,—
100,—

1,—

1 -
1, -
1,—
1 , -
1, -
0,50
0,40
0 ,50
0 ,50
0 ,50

0 ,50
1,50
2, -
0 ,50
1 -
0 ,50
0 . 50
1, -  
0 ,50  
0 ,50  
0 ,50  
2,-  
2 -
0 . 50  
1 -
1 ,  -  
1 -  
1 -  
1, -

10, -  
10, -  
1,-  
1, -  
1, —  
1, -  
0,20 
0,10 
1, -  
2, -  
1, —  
0,50  
0,40  
0 ,30  
0 ,30  
0,30  
0,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0 ,30  
0,30  

, 0 ,30  
0,30  
0,30  
0,50

(Continua).


